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LAZIO - MESSINA 2-1 

Ce! si esibisce in un 

difficile intervento 

*?èx\ 

FOGGIA - ROMA 0 - 0 
Manfredlni viene osta­
colato dalla difesa del 
Foggia •, ; (Telefoto) 

Nervosi 
vincere ad ogni costo 

Vincendo la combinata 

nel «Kandahar» 
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ST. ANTON, 17 

Netto successo degli sciatori .austriaci nella 30.ma edi­
zione del • Kandahar ». Dopo la vittoria di ieri nella discesa 
di Kar l Schranz, oggi nello slalom speciale si è imposto 
OKtrard Nenning, che, secondo ieri , ha conquistato anche il 
primo posto nella combinata davanti al connazionale. I fran­
cesi. dal canto loro, hanno opposto una valida resistenza allo 
attacco In massa sferrato dagli austriaci, riuscendo a conqui 
• ta re II secondo posto nello slalom odierno con Jean Claude 
Kl l ly ; mentre Guy Perìl lat "è «tato sfortunato, essendo stato 
•qualificato por aver saltato una porta nella prima prova. 

Ott ima nel complesso la prova dell'Italiano Felice De Ni­
colo, classificatosi al decimo posto a poco meno di 5" dal 
vincitore. Complessivamente il migliore degli italiani i risul­
tate Ivo Malknecht (oggi 15.) che figura al 14. posto nella 
combinata davanti a De Nicolò. 

In definitiva la 30.ma edizione del Kandahar ha dimostrato 
la netta supremazia in campo maschile degli austriaci di 
fronte a quella francese in campo femminile. 

Classifica della combinata: 1) Gerhard Nenning ( A u ) ; 2) 
Kar l Schranz ( A u ) ; 3) Ludwig Leitner ( G e r ) ; 4) Heini Mesa-
nsr ( A u ) ; S) Jean Claude Killy ( F r ) ; 6) Werner Bleiner ( A u ) ; 
7) Wil ly Favre (Sv) : t ) Stefan Sodat ( A u ) ; 9)Michel Arpin 
( F r ) ; 10) Haimo Manninen ( F i n ) ; 14) Ivo Malknecht ( I t ) ; 15) 
Felice De Nicolò ( I t ) ; 30) Renzo Zandegiacomo ( I t ) ; 40) Gio­
vanni Dibonati ( I t ) . 

Le Brasius : gli « azzurri » terzi 
L E BRA8SUS, 17 

La corea della staffetta 3 per 10 chilometri del 14.mo con­
corso Internazionale di sci nordico di Le Brassus i stata vinta 
dalla Finlandia che assieme alla Svezia ha fatto prevalere 
la tecnica e la condizione fisica dei concorrenti nordici. Fin­
landesi e svedeel però hanno trovato una serie resistenza da 
parte del rappresentanti italiani. 

Durante l'ultimo giro Laurlla (Finlandia) e Nones ( I ta l ia) 
erano protagonisti di un duello appassionants. Il finlandese 
riusciva Infine a staccerà l'italiano mentre lo svedete Roenn-
lund, vincitore della prova individuale di Ieri , si Inseriva In 
•econda posizione. A due chilometri dall 'arrivo II ritardo del­
l ' I tal ia ara di 1M2" per passare a V37" sulla. linea del 
traguardo. - * • ? 

Il dettaglio tecnico: 1) Finlandia A (Huntala, Taipale, Lau­
rl la) in 1,11*34": 2) •vezia A in 1,60'4"; 1) Italia A (Manfrol , 
Duilio Do Florian.Nones) In 1, 50M6"; 4) Italia B (Stelrner, 
Stuffer, Stella) In 1,51*16"; 5) Francia A in 1,62*11"; 6) Svia-
aera A In 1,52*11"; 7) Cecoslovacchia Ih 1,52'55"; t ) Italia D; 
t ) Francia B; 10) Italia C. 

NBtXA TaXKVOTO IM ALTO: Nenning In azione 

Mannocci: « La Lazio non ha giocato bene ma quel che conta 

è il risultato - Questi punti ci fanno raggiungere quota 15 

e il centro classifica » 

Quando De Marchi ha fi­
schiato la fine,'Mannocci ha 
fatto un balzo di gioia dalla 
panchina ed è corso ad ab­
bracciare i suoi ragazzi. Il 
trainer biancoazzurro ave­
va aspettato quel /ìschio te­
sò come un giunco: aveva 
paura che i suoi infatti ca­
pitolassero davanti ai for­
cing dei siciliani che dopo 
il goal di Di Gioia aveva­
no preso a « bombardare » 
la rete laziale sfiorando più 
volte il pareggio. Ma Cei è 
stato grande nel finale, ha 
parato tutto e dato all'alle­
natore la più bella soddt-
sfazione: chiudere il girone 
di andata con un punto in 
più dell'altro campionato 
quando alla guida della La­
zio era Lorenzo. 

Negli spogliatoi abbiamo. 
ritrovato l'allenatore della 
Lazio raggiante per il ri­
sultato ottenuto: « E' stata 
una brutta partita — ha 
detto Mannocci —. la Lazio 
non ha giocato bene ma 
quel che conta è il risulta­
to. Questi due punti ci fan­
no raggiungere quota 15 
e il centro classifica, e per 
me costituisce una duplice 
soddisfazione personale: ab­
biamo finito il girone di an­
data con un punto in più 
rispetto al campionato 
scorso ed abbiamo supera­
to il Messina, la mia ex 
squadra che ci aveva bat­
tuti nella finale della Cop­
pa del Sud prima dell'ini­
zio del campionato dando­
mi il primo dispiacere. Ho 
avuto pazienza e fiducia nei 
miei ragazzi ed oggi sono 
veramente felice. Domeni­
ca prossima ospiteremo il 
Genoa: se riusciremo a bat­
terlo saliremo in ottima po­
sizione in classifica ». 

— Quali sono le ragio­
ni del cattivo gioco prati' 
cato oggi dalla Lazio? 

— I miei ragazzi sono 
scesi in campo molto ner­
vosi. sentivano troppo que­
sta partita e volevano vin­
cere ad ogni costo: questo 
stato d'animo ci ha costret­
ti ad una difesa affannosa 
e ci ha fatto commettere 
molti errori. 

— ATon crede che qual­
che giocatore sia stanco? 

— No! Non credo alla 
stanchezza dei giocatori che 
tutto sommato sono trattati 
molto bene: ritiri, ossige­
nazioni, vitto molto nu­
triente e controllato, alle­
namenti razionali, massag­
gi e cure mediche. 

Negli spogliatoi il dott. 
Ziaco, medico biancoazzur­
ro, ha visitato sommaria' 

I marcatori 
t reti: Orlando (Fiorentina) '" 
• reti: AawrIMa (Mltaa), Boi­

ler (•olagaa). VactaJa (Ca­
tania) -

7 reti: Ferrarlo (Mllaa), Ance* 
Itilo (Bassa), Massaia (Inter). 
Nlelsen (Bologna) 

S reti: Mealcaelll (JuTeatas). 
Vinicio (L . * . Vlceaaa) 

mente i tre infortunati di 
oggi: D'Amato, Pagni e Ga-
speri. Nulla di grave per 
Pagni che presenta un vi­
stoso ematoma ad un oc­
chio conseguenza di una 
gomitata ricevuta nel pri­
mo tempo. Lo stopper do­
vrebbe ristabilirsi nel cor­
so della settimana. Per 
D'Amato e Gasperi, invece, 
il dott. Ziaco dubita che 
possano scendere in cam­
po domenica: entrambi sof­
frono di uno stiramento 
muscolare e sebbene sin da 
domani inizieranno le cu­
re del caso difficilmente si 
rimetteranno in 6 giorni. 

Negli spogliatoi del Mes­
sina quasi tutti i giocatori 
appaiono avviliti e in mo­
do particolare gli ex laziali 
Recchia e Garbuglia. L'ex 
portiere biancoazzurro si 
lamenta degli errori dei di­

fensori e Garbuglia, respon­
sabile della prima rete di 
Bartii, si scusa dicendo di 
essere scivolato nel tenta­
tivo di respingere il pal­
lone. 

Lo allenatore Colomban 
ha rilasciato le seguenti 
dichiarazioni: 

— Anche in questa par­
tita il Messina è stato sfor­
tunato: per un errore della 
difesa la Lazio è riuscita 
a segnare dopo pochi mi­
nuti di gioco e i miei ra­
gazzi si sono demoralizza­
ti. Durante il riposo ho cer­
cato di incoraggiarli facen­
do anche alcuni spostamen­
ti ma è venuto il secondo 
goal. Una bellissima azione 
di Mari che ha marcato tre 
uomini: cose che non acca­
dono sovente. Sul 2-0 ci sia­
mo buttati in avanti abbia­
mo raccorciato le distanze 
ma non siamo riusciti a pa­
reggiare malgrado numero­
se palle goal capitate sui 
piedi dei nostri attaccanti. 
Il Messina non ha giocato 
secondo le sue vere possi­
bilità. tuttavia ritengo che 
ci meritavamo il pareggio. 

— t/n giudizio sulla La­
zio? 

— La squadra bianco-
azzurra ha disputato un di­
screto primo tempo ma si 
è disunita nella ripresa. I 
migliori per me sono stati 
Mari e Recchia. 

Negli spogliatoi del Mes­
sina c'è anche Schuetz. la 
mezzala della Roma cedu­
to al Messina. » Il tedesco 
ha trascorso l'intera gior­
nata con la squadra sici­
liana ed è stato visitato 
dal medico sodale. Schuetz 
ha dichiarato che il medi­
co lo ha trovato perfetta­
mente a posto e che nei 
prossimi giorni si trasferi­
rà a Messina sempreché la 
Roma lo liquidi delle sue 
spettanze relative al cam­
pionato dello scorto anno 
e agli stipendi di questo 
anno. Il credito che ha 
Schuetz nei confronti della 
Roma ammonterebbe a cir­
ca quindici milioni. 

Franco Scottoti! 
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Monetine per la Roma anche dai tifosi foggiani 

Lorenzo soddisfatto 
\ . 

del pareggio 
ha elogi 
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per tutti 
L'albergatore di Manfredonia dove i gial-
lorossi erano in ritiro ha preteso il saldo 

prima dì lasciare partire i giocatori 

Nel Premio Guido Biondi 

Orbiter 
record 
a T o r 

di Valle 
y : 
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ORBITER precede CASTELON BELLE nel Pr. Guido Biondi 

L'americano Orbiter. condot- le. Lungo la curva finale Or 
to a tempo di record da Altre- biter attaccava a fondo 11 bat­
tio Cicognani ha vinto alla gran­
de il Premio Guido Biondi (li­
re 2 milioni, metri 1600) che 
figurava al centro del convegno 
di corse al trotto disputato ieri 
all'ippodromo romano di Tor 
di Valle. 

Orbiter. che ha trottato la 
distanza sul piede di l'17"3 al 
chilometro ha preceduto netta­
mente l'americana Castleton 
Belle, alia quale ha reso venti 
metri di penalizzazione, il com­
pagno di colori Calcante ed 
Occidente. • 

Positiva comunque la prova 
di Castleton Belle consideran­
do che è soltanto alla sua se­
conda corsa italiana: ha, a no­
stro avviso, possibilità di far 
meglio. 

Al bettin Orbiter. in scuderia 
con Calcante, era offerto a 3/5 
contro 1 1/4 per Castleton Bel­
le. 3 per Carmelo. 31/2 per 
Hickory Spark e 10 per Bonati. 

Al via Carmelo e Calcante 
lottavano per la posizione di 
testa: era Carmelo ad avere la 
meglio e Calcante, prima del 
termine della curva delle scu­
derie si accodava precedendo 
Occidente. Bonati. Castleton 
Belle. Orbiter ed Hickory 
Spark. Posizioni immutate al 
passaggio davanti alle tribune 
e lungo la curva del prato. In 
retta di fronte Orbiter partiva 
all'attacco e di spunto sfilava 
tutto il gruppo portandosi ai 
fianchi di Carmelo e trasci­
nandosi nella scia Castleton Bel-

In URSS 

Primato indoor 
sui 100 metri 

LENINGRADO. 17. 
n sovietico Vitali Kunarev ha 

stabilito con 10"3 11 miglior tem­
po mondiale sui 100 metri « In­
door-. Il miglior tempo prece­
dente era stato ottenuto, nel I960 
dal sovietico Mikahilov con 1Q"4. 

tlstrada che nel tentativo di 
resistergli rompeva. Orbiter si 
distaccava allora facile vinci­
tore mentre Calcante tentava 
di resistere al finale di Castle­
ton Belle. La lotta tra i due 
si protraeva per buona parte 
della dirittura poi Castleton 
Belle passava guadagnando la 
piazza d'onore. Quarto era Oc­
cidente che raccoglieva U frut­
to di una corsa senza pretese. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Calice; 2) Creonte. Tot v. 27. 
p. 18, 17. Acc. 29; 2. corsa: 1) 
Pinot, 2) Lerido. Tot v. 13 p. 11-
13. Acc. 33: 3. corsa: 1) Osvata, 
2) Budy, 3) Gioselita. Tot. v. 37, 
p. 23-90-21. Acc. 621: 4. corsa: 
1) Roseto, 2) Filugello. 3) Pel-
Ioni. Tot. v. 15. p. 11-13-13. Acc. 
48; 5. corsa: 1) Iseo. 2) Ufficiale. 
3) Maritza. Tot. v. 44. p. 16-18-
13. Acc. 150; 6. corsa: 1) Orbi-
ter. 2) Castleton Belle. Tot. v. 
18. p. 14-14. Acc. 26. 

Oggi a Coverciano 

A rapporto presidenti 

e capitani di serie A 

• " • . 

i i 
FIRENZE. 17 

dott. Artemio Franchi co­
mincerà domani la serie delle rlu. 
nlonl annunciate dalla presidenza 
federale e esuggerite» dallo «testo 
commlasarlc straordinario della 
Lega nazionale professionisti do­
po la dbnostraslonl di intempe­
ranza verificatesi nella vicende 
del campionato di calcio, sia sul 
campi che nelle dichiarazioni del 
dopo-partlta. 

Con inizio alle ore 17 nell'Aula 
magna del Centro tecnico di Co-
verclano. avrà luogo la riunfont 
riservala agli allenatori e al capi­
tani delle squadre di Serie A: 
un'altra analoga sarà tenuta per 
la Serie B; li 12 Franchi rifa-' 
rirà al Consiglio federale I primi'n 

e a tutti coloro che tono inte­
ressati al campionato già Intra­
presa con quell Invio di telegram­
mi che ha già dato buoni risul­
tati. 

Al giocatori. In particolare, si 
tratta di Ulustrara le precisa-
cloni fatte dalla prealdenta fede­
rale sulle norme regolamentari 
In atto, sia per l'unificazione del. 
le ammonizioni (finora suddivi­
se per il gioco scorretto • per 
le Intemperanze verbali). Sia per 

alla stampa; le dichiarazioni fatte 
che verranno contestate dalla Le 
ga con richiesta di smenUta. ! 

Oltre a questi moUvl specifici, 
le riunioni fissate da Franchi co­
stituiranno un richiamo al ri-1 

• spetto del regolamenti e nello! 
tempo un Invito alla «di-' 

rlsuluU del auo lavoro, mentre'«tensione» perette 11 camp-nnao 
il giorno successivo la riunione riaequkrtl il suo giusto equilibrio. 
interesserà l'organo arbitrare del- Alle riunioni, contrariamente al­
la Lega nazionale e i direttori ! l'ipotesi avanzata dal dott. gran­
di gara che da esso dipendono, chi. non potranno assistere I glor 
I presidenti delle società di Serto'nalsni: U 
A e B saranno invece riuniti 11 
25 a Milano. Con questi < appun­
tamenti » Franchi intende appro­
fondire e completare l'opara di 
richiamo ai dirigenti, al giocatori 

commissario straordi­
nario della Lega terrà una con­
ferenza stampa domani sera al 
termine del colloquio avuto con 
gli allenatori e 1 capiUnl delle 
squadra di Serie A. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 17. 

' Lorenzo è abbastanza sod­
disfatto del pareggio; perciò 
elogia il pubblico per la sua 
sportività, elogia i giocatori 
avversari, elogia . Pugliese; 
elogia tutti, insomma. Però, 
anche questa volta conclude 
prendendosela con la sfortu­
na: non per quanto si riferi­
sce al risultato, si capisce, ma 
per ciò che riguarda gli inci­
denti subiti da Salvori e Cu-
dicìni: « Possibile — dice Lo­
renzo — che la jella ce l'ab­
bia sempre con noi? >. E si 
guarda intorno, quasi a cer­
care un conforto, che trova 
nell'allenatore • in seconda, 
Gualtieri, il quale, anche lui, 
se la prende con la malasuer-
te e fa capire che bisogna 
trovare un antidoto per com­
batterla. 

Però Gualtieri si rassegna 
subito e va a parlottare in 
un angolo con Lorenzo. Dif­
ficile comprendere di chi par. 
lino i due, a meno di non 
buttarsi ad indovinare. Ci 
aiuta il segretario giallorosso, 
Valentini: < Parlano sicura­
mente dell'udienza dal Papa. 
Io mi ero rifiutato di chie­
derla perchè non mi sembra­
va che fosse il caso, ma Lo­
renzo insiste che vuole anda­
re a farsi benedire e allora 
Gualtieri si è incaricato lui 
di compilare la richiesta uf­
ficiale relativa alla udienza *. 

Possibile che arrivi a que­
sto punto, Lorenzo? Può dar. 
si benissimo, fa parte proprio 
del carattere dell'uomo. Cosi, 
non c*è da stupirsi se Loren­
zo è voluto andare per forza 
in ritiro a Manfredonia (una 
località a 30 km. da Foggia) 
ove era g i i stato quando gui­
dava la Lazio; dice infatti 
che allora gli ha portato be­
ne; cosi è voluto tornare nel­
lo stesso posto. Ma per poco 
la cosa non si ritorceva ai 
suoi danni; infatti, mentre a 
Padova la Roma ha avuto 
soggiorno e vitto gratis da un 
albergatore generoso, a Man­
fredonia è accaduto il con­
trario: poiché il liquido che 
Lorenzo aveva portato con sé 
non è bastato per pagare il 
conto, l'albergatore non vole­
va far partire la Roma. Allo­
ra, a mezzogiorno, Lorenzo 
ha telefonato a Foggia cer­
cando Valentini il quale ha 
dovuto inviare di urgenza a 
Manfredonia, con una mac­
china presa a nolo, il medico 
sociale dr. Di Martino con un 
assegno per coprire le spese. 

Come si vede, gira e rigira, 
il discorso cade sempre sul­
la situazione finanziaria del­
la Roma che è stata al centro 
dell'attenzione anche e Fog­
gia, ove un gruppo di tifosi 
(si è trattato però di un ge­
sto Isolato), ha gettato man­
ciate di monetine sul gioca­

tori giallo rossi memori della 
colletta fatta' da Lorenso al 
< Sistina ». A • proposito di 
questa iniziativa che eviden­
temente disapprova anche se 
non lo dice chiaramente, Va­
lentini ci ha raccontato che 
stanno arrivando nella sede 
sociale ancora altre offerte. 
specie da parte di ragazzi; ma 
Valentini le rimanda tutte in­
dietro. con un biglietto di rin­
graziamento allegando un di­
stintivo della Roma in dono e 
spiegando che la crisi non si 
può risolvere con queste ini­
ziative. 

Ma torniamo brevemente 
alla partita per chiedere a 
Lorenzo quando ha deciso di 
far giocare Manfredini anzi­
ché Carpenetti: « Ho deciso 
quando ho visto che il campo 
era asciutto » ha risposto don 
Juan Carlos. In realtà non 
sembra che sia così: ci è stato 
riferito che ieri Lorenzo ha 
passato tutto il pomeriggio 
nella sua stanza uscendo so­
lo alle venti, in stato quasi 
di trance; gli è stato chiesto 
se si era sentito male e lui 
ha risposto di no, che aveva 
sentito solamente il bisogno 
di concentrarsi a lungo data 
la difficoltà dell'impegno do­
menicale. Dunque, probabil­
mente, la decisione è stata 
presa durante questo periodo 
di intensa * concentrazione >. 
Che sia stata una decisione 
giusta o mono è difficile dire 
perché Manfredini ha fatto 
poco o niente, comunque eon 
< Pedro > in campo la Roma 
sì é affacciata anche nell'area 
avversaria, é riuscita talvolta 
ad intimidire i satanelli. Se 
invece la scelta fosse caduta 
su Carpenetti sicuramente la 
Roma avrebbe dovuto gioca­
re una partita prettamente 
difensiva. E quindi ancha te 
Carpenetti come singolo gio­
catore avrebbe giocato certa­
mente meglio di e Pedro », ne 
sarebbe risultato però una 
tattica sballata perchè, chiu­
dendosi troppo in difesa, la 
Roma avrebbe propiziato un 
forcing ancor più aerrato da 
parte del Foggia. 

r. f. 

La media 
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